
denti da altri che da lo r o , e più difficili ad esser m aneggiate  
per quei carichi di vescovati o d’ altro che potessero esercitare, 
e per non introdurre con questa occasione un sem inario di 
rotture con la Sede A postolica. O ltre c h e , com e m i diceva il 
signor d u c a , vengono di questo modo privati i  principi seco­
lari dei loro su d d it i, c  talvolta dei m ig lio r i , p iù  esperim entati 
c più pratici dei g o v e r n i, e per conseguenza più  idonei a ser­
virli com e vassalli e con fid en ti, e  più atti a d isservirli com e 
alienati e  diffidenti. Conserva ben S. A . verso la Santa Sede 
grandissim a riverenza ed o sservan za , cosi per rispetto della  
re lig ion e , della quale è zelantissim o com e per l’ u tilità  che ne 
cava col m ezzo di d ecim e e di su s s id j , c  per l’ opera che ha 
continuam ente interposta S. S . per le cose del suo accordo ; 
e però tratta e com unica con molta confidenza col nu n zio , che  
è 1’ arcivescovo di B a r i , col quale ho conservata quella buona  
corrispondenza che d o v e v o , com e ho fatto ancora col signor  
am basciatore d i S p a g n a , e con questo tanto p i ù , quanto più  
inilitavan con esso quei rispetti ed interessi che sono ben is­
sim o noti a questo E ccellentissim o Senato.

D ell’ Im peratore ( 1 ) ,  sebbene se g li m ostri il signor duca 
dipendente e confidente , così per esser principe d’ Im perio  
com e per l’ autorità che ha di v icario im peria le , tuttavia per 
i  titoli che vorrebbe , e che non ha potuto nè può ottenere , non  
resta S. A . ben disposta verso S . M . , nè S . M . ben sodisfatta  
di S . A . , principalm ente per non aver m ai potuto ottenere in  
questi suoi b isogni urgentissim i della guerra turchesca aiuti 
di sorte a lcu n a , nè m eno l ’ ordinarie con tr ib u z io n i, stim ando  
Cesare che il debito di feu d a ta r io , e 1’ ossequio di principe 
d’ im perio  dovesse prevalere a tu tti g li altri rispetti di b isogni 
e necessità nelle quali si potesse ritrovare 1’ A . S . La quale  
continuando in quello ch e  faceva il duca suo padre, non tiene  
am basciatore a quella c o r te , sia per rispetto delle differenze 
di precedenza che ha coi principi di Germ ania , e  per il  luogo  
che fu dato a F iorenza , sia  per m ostrarsi anco più che può 
libero c indipendente dalla corona im periale.

Resta ch’io rappresenti l’an im o ed intenzione di S. A . ver-

(1) Rodolfo II .
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